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NUMERO UNICO - CITTA' S. ANGELO NATALE 1867 

A CURA DEfl.. CORCOD..O CUD-7TWR./Jl/LE AMIJJOB.AMO 

AUGURl 
E' Natale e tutti ci sentiamo più buoni; di­

rete che è la solita frase fatta che si ripete ogni 
anno di questi tempi, eppure essa ha anche un 
fondo di verità: in effetti ci sentiamo tutti più 
fratelli, più in pace con gli altri e con noi stessi. 

Ma se noi stiamo in pace, ci sono molti po­
poli, purtroppo, che stanno in guerra o che accu­
sano gravi disordini interni: Vietnam, Cipro, Gre­
cia, tanto per citare gli esempi più vicini nel 
tempo. 

Ed è sopratutto a loro che dobbiamo rivol- • 
gere il nostro pensiero ed in special modo il 
nostro più profondo augurio di serenità e di pa­
ce; come indirizziamo auguri di benessere e 
prosperità a tutti quei popoli che soffrono la fa­
me, ncn avendo ·compiuto i nostri progressi tee• 
nologici e non avendo raggiunto ìl nostro tenore 
di vita. 

Sono, questi, problemi di portata mondia­
le, ma anche in ita!ia abbiamo i nostri, a comin­
ciare dalla piaga del banditismo: auguriamoci di 
riuscire a risolverli tutti al più presto possibile 
e nel migliore dei modi. 

I PIU' FERVIDI AUGURI ALLE AUTORITA' 
CITTADINE CIVILJ E RELIGIOSE, A TUTTE LE FA• 
MIGLIE, AGLI AMICI E A TUTTI NOJ. 

Un augurio doveroso e particolare di Buon 
Natale e di Feliée Anno Nuovo a tutte le fami­
glie angolane che sono andate via dalla nostra 
Città S. Angelo. 

Infine - e perché no? - un augurio di tut­
te cuore al nostro Circolo Culturale, affinché, 
attraverso iniziative sempre più lodevoli, mi• 
gliori ancora. 

Ci sembra di non aver dimenticato nessu­
no· se anche fosse successo, i più sentiti augu­
ri ~ coloro che abbiamo dimenticato. 

Ma soprattutto augurian1o~i che i pro_pon!• 
menti, che ognuno di noi fa 1n questi g1orn1, 
siano tutti realizzati ed in particolar modo che 
questo periodo natalizio influenzi positivamen• 
te colore che reggono le fortune del gene~~ 
umano, per la realizzazione di un mo~?o P•~ 
tranquillo, più prospere, più sereno, p1u paci­
fico; in definitiva migliore. 
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tll merry Christmas and a happy J,Jew Idear! 

C)oyeux J,Joel et Bonne fi,nnée ! 

S:rohliche Weihriachten und glucktiches J,Jeiles C)ahr ! 

S:elices Pascuas y prospero t/1:,no JJueuo l 

Qod C)ul - Qod J,Jyltar ! 

Boas 5estas cle J,Jatal e boas enlradci.s do fino J,Jouo ( 

C,oede Kerstdagen - Qelukkig J,Jieu.iviaar l 

Sretan Bozic i Stretan J,Jova Qoldi11a ! 

______________ _) 
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LI FATTA NUS TRE 

GIOVANI ALLO SPECCHIO 
/!loJ;tatqia de/l{l dJ,eiana Aiuta11ii, 

ilo pru,ru. tanta p<111ra. Aiuta­
mi. Sig11are! Prendi, Ti prPgo. la 
n11u niano e B1tidan,i. ,U i sento un 
dPbole pie-colo nulla in u11 qualco­
sa cli immensan,ente gr"nde. La 
1 ita mi ha aperto i suoi ca,11celli: 
t•1 sono entr<Llll fiduciosa. ridente. 
Jli 01·et>ano deuo: « Allenta! ... » 
11011 •·i 11,·evo creduto, Con1e si può 
credere, Sig11ore, se si l,a solo gual­
cosa di JJiìt di una decina di anni 
:,u/le spalle? Tutto ci sembra leg­
gero co,ne il peso dei nostri pocl1i 
anni. 

Orr, es.sa nii è da·vanti con le si,e 
illu.~ioni e t,, .-.1u• in finite anrnr,,.::.c, 
chP. conie la111e cocenti, a/traverse•• 
1,0 l"anima all"improvviso e la la­
sciano stup<La. ùzcapuce di reagire, 
immersa in un 1ni.sterioso torpore 
che la rende arida. Ed il dolore che 
s1tbenlra a quel torpore è duppri­
mn solo fisico. poi dii;entn piit sut• 
ti/e. si nsinua. afferra, soffoca ... , 
poi li allenta e io. povera piccola 
naufraga, rit-rouo me stessa, la mia 
1•olontà. che era sprofor.dala nel 
nu7la: allora ,ni dibatto tesa fino 
allo ~pasin,o, unsante allCL ricercCL 
Ji uno ,coglio, della salve:.za. Non 
,·o;;lio Iasciarm i a1ulCLre perché è 
troppo va.sto l'oceano del 11,io dolo• 
re eh.e L'uole somn1crg<'rm i: ue so­
no allerri La. è il 111i.o incubo. 

Ed ecco che la Tuu nta110, u110 

mano rltJlr-e e ferina ad un tempo, 
~i tende verso di me. Da1111n.i, Si­
gnore, duranle la mia vita /'ener­
gie,, la forzu, la dispera=ione. se ne­
cessario. per aggrapparmi alla Tua 
n1ano. 

1V.a io so, Signore, che la vita è 
fatta anche di piccole grandi gioie. 
l"ri min1tscolo fiore, un esile filo 
d'lérba e/te la rugiada rende prezio­
so. le miriadi di stelle i11 una noi• 
le sere11a. un ciclo mer1tuigliosa­
nierue a;;;,urro. uri lran1or110 rosso, 
il sorg<tre del sole dopo 1<110 notte 
i1i.so1111e, uri sorriso, uno sguardo, 
u11a puro/a pus&ono alli,,ture I.a mia 
ani1na e f aria traboccare di ,,fr,ia. 
Ed io mi in,mergo nella belle;,:,a, 
la 10,·co ncUa $Ua essen.z11 e la sue, 
astruLLe:r.zu si annulla, ed io mi r,n 
nullo in essa ... : e sono presa, con 
tutto il ntio essere, in u11 l!artice in­
clefi11ito. E' giui.a questa, gioia pu­
r<J. E Lu sPnto in mrt a tul punto 
che nP so11a stordita. E la mia a11i• 
nia /!suita, la 111ia boccu sorride, i 
miei oc~hi so110 pieni di lacrime 
/eliri. 

Cu11 eri•111ni. Sig11,,re dura11tl' la 
mia tJitu. urt c,ni1no se1111JIÌC'1' e p1t· 
rn. in ,n1Jtl,, chf! po.s$U fH.'tH!lrflrf' 

11,,[ pro/unti" di "ll"i III iu gioi11. Fn 
rhe p11.,,!1t I I uParl11 ~em J)r" <! solo 
nP/11' ,·ose rh1• 1'11, 111,lla Tua im 
me11su bo11IÒ nii cloni. 

o Sig,iore 

vita 

La notte di Natale. la più lun­
ga dell'anno. In tutte le case si 
vive in una at1nosfera di sogno. 
Si sa di attendere la rievocazio­
ne della nascita di Nostro Signo­
re, ma, putroppo, ci si dimenti­
ca facìlmente del slgniilcato ve­
ro del Natale. 

Siamo troppo attaccati alle 
nostre tradizioni; siamo in trop­
pi a pensare che i 1ninuti della 
notte più bella dell'anno debba­
no trascorrere davanti al focola­
re, aspettando che i fritti siano 
pronti o giocando a carte ma­
gari bestemmiando perché stia­
rno perdendo quel le poche lire. 

No amici, il Natale non è que­
sto. Natale significa rinascere! 
Se dovesse passare questo pe­
riodo senza migliorare noi stes­
si, questa Santa Festa non a­
vrebbe ragione di essere. 

Abbiamo avuto uno splendido 
esempio di come vivere li no­
stro Natale. S.E il Cardinale Ar­
civescovo di Montreal ha lascia­
to la sua terra e, a 61 anni, è an­
dato in Africa come missiona­
rio. Per due volte nella sua vi­
ta ha rinunciato ai beni terreni. 
In una intervista rilasciata alla 
Televisione Italiana, Sua Emi­
nenza ha detto: • Da noi. tra il 
venerdì e il lunedì, si spendono 
per i divertimenti 30.000 lire, 
che costituiscono il reddito an­
nuo di un abitante del continen­
te nero •. 

11 nuovo 1nlssionar10 non sa 
forse. che In Italia si riesce ~ 
perdere tutto ciò che è stato 
1ness0 da pa1 te con una vita di 
sacrifici nella sola notte di Na­
tale: la notte in cui Gesù nasce 
11na famiglia può morire ' 

. . . /JOrare l'attesa ilellu ul'f/1111t! 
Co e vorrei di n11uuo ass11 d. • 

n, I . . ta in un rnistero /11tlo I 111e11te; lrascQrrere 
Branco are co111 p1atHL • d. f . 

. . . nla a ca tare u11 rumore ,nar u ito; ,e11r1r111t ~ul piu 
1101t1 11:so11ru, pr_o . . ?l ngo incubo scniprc sovrnsta11te del carbo11e. 
be1lo d, "" cupr1cc10 pe1 1 u 1• - • . 

1 
• 0 di fronte a se11111 1r1 cose. 

esplodere in u11 gcn1111io e11 usias111 , . . . 

C
' nonna allora, una nonna non troppo dolce, _bru_s,a 911«/c/,c 
era /I na ' . • z • I I • • 

volta, nia che sapeun raccontare fu.vole n1erc1111g tose, c ie ,n, sc111a a nsca[. 

d l 
· · l ; sen,pre fredde tenendole tra le sue, 111entrP. 10 

are e mie picco e 111a11, "Il b • ' 
· li sed"ol 1'11a d1111a11ti r1 lei noil perdevo 111H 1 s: u " cl, qucl-11ccouaccialu SlL Cl l • • 

le incrrr1/evoli storie. • ? 
Percl1è sei andata via, non1zina. . . 
Anche ,,e di rC1clo uii acc"rez.za11i, a11che se lal~ poch_c volte 1111 hai du. 

10 un bacio, 11,i volevi ta11to bene, lo so! J\~e lo d,_c~i•o ,l c~dore d~lfo tue 

1111
11,i sulle mie; me lo diceva guellCJ lttCJ t11C!$fLIIT1b,le pa;tf!itzrt di fronte 

<ti 11tio instancabile chiedere sempre 11nove fcvule! 
Ecco ,iento cutcora l<1 tua voce, è un lieve /Jorbou io, e ••• principi e 

1iri 11cifles:e, regi11e culi i ue, p<.!ll.i11i CCI' vele1u,I i, si upe11di ,,est il i c/"uro ••• bal­

lano davanti ai ntiei occhi! 
Fc,La Nostc,lgia, non fennarti, p11,sa oltre: sei bella, 1n11 l111110 tri,te! 
Ti ricordi, 110111ta, qiiunda ti svi,glieti per 111ostrarti la bambola nuo-

1,u e il carroz:,i110? Co11,e era st.ata buona la Befana! Il 1•e1•0 desiderato 
quella ba111bola con t1tllC le 111ie for:zC'; avevo scritlo letterine su lellen1w. 
piene zeppe cli pro11,esse ( mai ma11t.11 ute!): ed ora fi11al11iente lu a11evo. 
Eri ero felice, i mmensa111cnte felice! 

Trecentosessa11taq11attro giorni SIL trece11tosessa11taci11que si 11~pell.ava 
l"Epifc1niu, ed era una attesa spasniodica, piena, lrepida,,te, ogni cu1110 ( 

uguale, 1na nello stesso Lentpo ogni cut110 di,,ersa. L 
Una n1altina poi si attdaua a scuolu e la solita com pugna ,, S'Lpi~1Llo-

11u » ann1inciava con. voce solenne: « la Be/ ana è la rna11tr11a "· E.se/uma­
zioni incredule sorgevano da tutte le parti, ci si ribellnva energitarnenle. 1 

qualcuna rideva, nia l'a11,aro in bocca restava. 

Ricordi mer1t11igliosi di tempi /<'lici, vissuti ornu,i. 1nC1 i1Lte11sa11ienle, 
oh quanto intensamente! 

Che ne è, nonnn. di qi,ella ba111bina cl,e ti guarda estatica mentre 
1 

a~colta _le tue parole che la portano per n1a110 nel 111 eraviglioso ntorido 
1 

l,~11~ e incantnto ~el-le fate? che stri1Lge tra le bracci.a una ban1bo[C1 ••estit~ 
di g,all~? che guida, nttra,·erso sedie e tavolini, un rru11oroso carrozzino di 
legno btanco e celeste? 

Nonni11u. perc!ié non torni? devi p~rtarm i ar,cora in quel 1,,onclv di 
sogno; 

1
ho, t~.'ito bisogno di ri{ugiarn,i, di i'.nmergermi ancora in q1tel 

11~0 '.id~. E 1 ,niasto qualcosa dr quella spe11s1eratc::.za, di quelle seniplici 
gioie in questa rCLguzza spesso superficiale, troppo spes-•o egoista, a uolte 
f~lsa, f?lsa s_opratutto con se stessa, molte volte sola, incapace di capirsi e 
di farsi capire? 

. M~a.. vecchia dolce e buon.a Bef o.na, hui ancor<, nel tuo sncro un<1 111011• 
c1ata di innocenze,? 

Mi avevano chiesto di parlare 
d~lla tradizione di questa mera­
vigliosa notte; n,a come posso 
parlarne se non credo nel suo 
valore? 

La tradizione ci allontana dal 
significato vero del la vita. Per 
trad!2 !one si va a messa, per 
tradizione si fanno le feste. per 

tradizione si 
l'altra cosa. 

fa questa o quel-

Ma quando ci decideremo a 
compiere determinate azioni. 
sia pure di lunga tradizione, per 
I I loro intrinseco valore? 

ROCCO PETREI 

RADIO TV - ELETTRODOMESTICI - ARTICOLI DA REGALO 

,L~ -:6itta "J:Z.."~~ieri jSrwno 
Corso Vittorio Emanuele - TeleJono 96362 - CITfA' S. ANGELO 

un 
augura alla Spett. le Clie11lelci 

lieto ,1Valale e Y:elice t/lnno ,Nitovo 

. . 



i FATTA NUST!'IR!t 

- I SCUPINIRE 
Anche quest'anno. come sern­

·e, sono tornati gli zamp9gna-
• 

casa per casa. 
Forse ciò è un male perché 

diminuisce l'ansiosa attesa, ma 
forse è un bene perché ci por­
ta a sentire il Natale nel suo più 
profondo significato. 

Sl1LVANO SAVINI 

LA POESIA 
nel presepe di Frà 

In questo numero natalizio, 
voglio ricordare il cavaliere del 
Regno fra' Giovanni Tessitore. 
Cavaliere?! - diranno i miei 
amici lettori - sì, cavaliere e 
del Regno d'Italia per giunta. La 
storia del cavai ierato di fra' Gio­
vanni è semplice: in Gerusalem­
me e in Terra Santa fece da ci­
cerone e guida al Principino -
come diceva lui - ed il Princi• 
pe, per ricompensa, fece di fra' 
Giovanni un cavaliere del Re­
gno d'Italia. 

Del resto, fra' Giovanni cava­
liere lo era davvero. Aveva, in• 
fatti, un cavalllo molto simile al 
ronzino di don Chisciotte, mise­
ro, s.triminzito e, per di più, cie­
co. E con quel cavallo ed una 
carrozzella dal mantice logoro, 
girava i paesi d'Abruzzo, come 
fra' Galdino di quel ramo del la­
go di Como, a raccogliere le of­
ferte dei fedeli, che regolarmen­
te inviava ai superiori dell'Or­
dine. 

Ma quan·do si appressava Na­
tale, fra' Giovanni tornava, ca­
rico di bisaccia e di una antica 
borsa rappezzata, gonfia di sol­
di della carità, al modesto ere­
mo ed organizzava, per la festa 
del.l'Epifania, il cenone dei po- • 
veri nell'antico refettorio degli 
agostiniani. 

Tornava. E se non ci fosse 
stato lui, chi avrebbe pensato al 

Noi giovani li vediamo ugua­
a noi, diversi solo per la zarn­

:,gna e il piffero; ma un tem­
:, venivano aalla caratteristica 
inuta con cappello a cupola, 
1sce alle gambe e calzari di 
tuoie a_i. piedi. 
Essi arrivano dalla Ciociaria 

rima della festa dell 'lmmacola-
1 Concezion.e, facendo entrare 

I proble1ni dell'America Centro Meridionale 

popolo nell'atmosfera natali­
ia, e ritornano a casa prima di 
latale, pieni di doni da parte 
elle famigf ie che li hanno ac­
ol ti. 

Una volta i contadini l•i face­
ano suonare nelle stalle. do­
o aver posto l'immagine del 
Bambine! lo ,, tra un bue- e un 

sino: ma noi purtroppo non ab· 
iamo vissuto questo costume 
rettamente campagr:iolo. 

Ora vanno in giro per le case 
uonando la .. Pasturelle », in­
~rvallata dai canti del pifferaio, 
le famiglie che li ricevono pre-

1arano un piccolo altare con 
immagine della Madonna con 
, braccio il Bambin Gesù, i1llu-
1inandolo con dei lumilili. 

Amche questa tradizione, pur­
roppo, sta scomparendo; le fa: 
nigli,e ospitano gli zampognari 
:ola per non togliere l'uso, ma 
10n sentono più il loro canto 
:on la stessa intensità di prima, 
1uando una rfolla di ragazzini fa• 
:eva loro cerchio e li segu1iva 

Una conferenza molto interes­
sante, sul teina << I problenii dell'A­
merica Centro Meridionale », è sta,. 
ta tenuta da Mons. Giovanni Gta­
velli., della Segreteria di Stato del 
Vaticano, ai, nunierosi giovani che 
affollavano la sala del Circolo . . 

L'oratore ha illustrato con una 
chiara, semplice e realistica espo­
sizione - dopo u11.'esauriente rico­
struzio,ie storìca degli avvenimen• 
tl relativ.i a quell'area geografica 
nei secoli XVI-XIX - le condizio­
ni econornicJie, sociali, politiche e 
religiose delle nazioni latino-ameri­
cane, evidenziando, alla luce della 
sua esperienza, le grandi diffìcoùà 
che devono essere superate da quei 
popoli per risolvere i problemi dai 
q1iali sono oppressi ( disoccupazio­
ne, analfabetismo, niort~lità inf q;~­
tile, delinquenza niinorile, alcooli­
S•mo, ecc.). 

P'articolare accento egli ha po• 
sto sulle speranze che la classe diri­
gente di quelle nazioni rip?n: su-. 
gli aiuti degli stati industrializzati 
( sopratutto tecnici e caipitali) per 
rCLggiungere, nehla libertà e nell'or­
di,1.e, i dignitosi traguarài econ.o-

mico,sociali che attual1nente sono 
soltanto prospettive. 

Difficilmente, infatti, un popolo 
privo di mezzi finanziari e di pro­
fondi principi religiosi, morali e 
sociali può pervenire, da solo, ad 
un livello anche minimo di civiltà 
specìe quando - conie nel nostro 
caso - manca. la concezione gì11,­

sta della famiglia c·he rappresenta 
il f onda111,entale segno di civiltà di 
un popolo. Per fare un esempio, 12.el 
Salvador solo il 25 per cento del• 
la popolazione contrae regolarnien• 
te niatrimonio, mentre il SO per 

• • • • cento vive una. unione matrunonr.a-
le libera non pernian,e11te e il re­
si.ante 25 per cento in unione libe­
ra permanente. 

In uno sguardo, anclie superfi.• 
ciale, appare chiaro lo stato 1nise­
rando di quei popoli, la 111.aggio­
ranza dei figli abbandonati o snlle 
spalle della madre che deve lavora­
re per cercare di niantenerli. Chi 
li edzica? Lo Stato 11.on ha atti:ezza. : 
ture sufficienti; la Chiesa è pre• 
sente in 1n0do troppo limitato. L'i­
gnoranza - l' 80 per cento della 

Continua in quarta pagina 
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DI NATALE 
Giovanni Tessitore 
Presepe? 

Nato nel 1200 dalla mente ge­
nuinamente fervida di S. Fran­
cesco, il presepe aveva a Città 
S. Angelo un culto dì rilievo ed 
era entrato. come una pastorale 
consuetudine natalizia, in tutte 
le case, proprio ad opera di fra' 
Giovanni Tessitore. 

Ricordo che per più giorni gi­
rava, col cavallino cieco e una 
bisaccia, alla ricerca delle erbe 
adatte: muschio sopratutto, con 
cui era solito aggiustare le mon­
tagne e la grotta. 

Aveva pure tre cavallini di le­
gno e cartapesta - giocattoli 
comuni trent'anni fa ai bimbi dei 
"signori " - sui quali fra' Gio­
vanni metteva, facendon caval­
care con la fantasia dai lontani 
paesi dell'Oriente, Baldassarre. 
Gaspare e Melchiorre, in vestiti 
di seta e vel l.uto, broccato e fil i 
d'oro. E li faceva giungere alla 
grotta con i doni, proprio il gior­
no dell'Epifania. 

E poi c'era Erode o, come di­
C;,JV8 lui, .. Erota •. affacciato al 
balconcino di legno della lus­
suosa reggia, gli agnelli, i fiumi, 
i laghetti di latta e le strade dì 
sabbia e sassolini. C'erano le 
montagne: sedie d!i legno capo­
volte e coperte di carta da im­
ballo aderente, perché fissata 
con colla di farina. 

Chiudevano lo scenario due 
banchi da chiesa, che Imped,iva­
no ai bambini di tendere le ma­
ni e toccare quel mondo d'in­
canto, e due candelabri con can­
dele che si accenclevano a illu­
minare la star:Jzetta e lo scenario 
presepiale, quando sì affollava­
no i visìtatori. 

E allora gli occhi del cavalie­
re fra' Giovanni Tessitore splen­
devano d'un palpito dl luce gaia, 
non perché il piatt.o dei soldini 
si riempisse dì soldini, ma per­
ché poteva parlare di Erode e 
del la persecuzione degli inno­
centi, del la fuga in Egitto e del-· 
le sofferenze della Madonna e 
mostrare e far baciare a tutti 
« lo pieto santo " come diceva • 
di Gesù, ur:ia forma di piede ri­
tqgliata nel cartone, che gelosa-
1nerate custodiva. 

Sono passati tanti anni da al­
lora: i I mondo è divemtato beat, 
ma la poes:ia di quel presepe è 
fonte dì nostalgia per tanti che 
conobbero l'umile cavaliere fra' 
Giovanni Tessitore. 

Chissà che per quel presepe 
fra' Giovanni, da cavalier,e del 
Regno d'Italia, raon s,ia ora Cava­
liere del Regno dei Cieli? 

MARIO DE BGNIS 
• • 
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TACCUHNO ANGOLANO 
Nozze. 

li giorno 17 c.m. nella Basili­
ca di S. Gabriele dell'Addolora­
ta hanno coronato il loro sog1,o 
d'amore il perito agrarìo Ful­
genzio Ricci e la prof.ssa Anna 
Maria Chiavarini. 

li giorno 21 c. m. è stata 
benedetta l'unione d'amore del 
rag. Mario Polleggioni e della 
prof.ssa Anna Bruna Fornaro. 

Al novelli sposi auguriamo 
tanta felìcità. 

Laurea 
Presso l'Università • G. d'An­

nunzio • di Pescara si è laurea­
to in Sciente economiche e com­
merciali l'amico Vincenzo Savi­
ni: ad mai ora. 

Ritorni 
Con tradizionale puntualità 

sono tornate le note natalizie 
degli zampognari. Bentornate! 

Schola Cantorum 
Finalmente! Dopo ripetuti e 

vani tentativi, si è ricostituita 
in Città S. Angelo la Schola 
Cantorum, djretta dal M.o Sil­
vio Florlndi. 

Lotta al fumo. 
l fumatori angolani, nella lot­

ta contro il fumo, sono efficace­
mente coadiuvati dalle locali ta­
baccherie, poiché queste sem­
bra non rispettino l'orario di 
chiusura. 

Per i buongustai 
Si è stabilito in serv1z10 per-

1nanente, nei pressi del Consor-

I oronlemi ~ell' America Cenlro Mer. 
Continua dalla ·terza pagina 

popolazione è composto di analfa, 
ber i - e /.a no11 edu cazio11e porta­
no i loro /rulli: alcoolismo, niise­
ria, o,n icidi ecc. 

Il 20 per cento della popola­
zione, cioè quelli con un 1nini11,o 
di educazione, f ornia in tutti i. set• 
tori dello Stulo la classe dirigerzte 
( governanti, burocrati, in.seg111J,nti, 
sacerdoti, medici, ecc.). 

Lo Stato fu, 1nolte leggi che dc-

a cura di ANGELO MAZZOCCHETTI 

zio Agrario, un chiosco per la 
cottura e la vendita di arrostici• 
ni. 

Calcic 
Come da tanto tempo non si 

vedeva, tutto esaurito al campo 
sportivo " De Amicis" per l'ac­
ceso derby con il Silvi. 

Partita stupenda rovinata in 
parte dall'omino nero, forse 
scombussolato dal tifo esplosi­
vo degli spettatori. 

Celebrazioni: 
li Preside Chiavetta ha costi­

tuito un comitato per la celebra­
zione del 90. anno di vita dell'I­
stituto Magistrale. La manife­
stazione celebrativa avrà Juogo 
il 5 maggio 1968. Del comitato 
fanno parte, oltre al Preside, i 
proff. Andrea Berarducci, Dante 
Presutti e Carlo Trotta e gli ins. 
Vincenzo Allegro, Luigi D 'Alfon­
so e Antonio Bertilla. 

Centro Sportivo ftaliano· . 
In gennaio avrà i11izio il tor­

neo provinciale !Juniores di cal­
èio, organizzato dal C.S.1.; vi 
parteciperà J 'Audax di Città S. 

• Angelo. • • 
, La squadra angolana, dopo 
due anni di partecipazione al 
torneo, aspira alla qualificazio­
ne provinciale. 

Cede Pompei 

Come era prevedibile le no­
stre antichissime fognature 
hanno causato il primo, per for­
tuna non catastrofico, incidente. 
Un 'auto-cisterna che si trovava 

vono essere adeguale alla situazio­
: ne reale del popola, ma appure chia-

ro che ri f onne politico-sociali ed 

l 
econon,~che non possono avvenire 
se non in ~01ico1nitan.za con il gra­
duale raggt1ing1mento cli un ,nini­

: nio stadio di civiltà. 

i , E su . una sit~azio~~ ~osi pe,iosa 
• • gra'.idi blocchi politici speculano 

e sob,llano .. C'è la gtferriglia provo­
cafa duffli uni e soffocata dagli al.. 
tri; e intonto chi ci ri,nette so . no 
se,npre quei popoli. 

, Michele Galli 

a passare per la Circonvallazio­
ne si è vista cedere il terreno, 
collaudando in tal modo la nuo­
va opera! 

Cambio della guardia 
In sostituzione dei tradizio­

nali strumenti, quest'anno. per 
la • Pasturelle ,; in onore di S. 
Lucia, hanno suonato alcuni gio­
vani con organo elet,ronico e 
chitarre, ritmica e basso, elet-
triche. . 

Anche la tradizione si adegua 
ai tempi! 

Partenze 
Con· la partita di domenica 17 

c.m., la nostra squadra di calcio 
ha toccato il fondo. Finalmente 
si è pensato di correre al ripari 
e, co,ne al solito, è stato esone­
rato l'allenatore Mazza. A sosti· 
tuirlo nella guida della squadra 
è stato chiamato i I giocatore Lu­
ciano De Nicola al quale rivol­
giamo i.più fervidi auguri di suc­
cesso. 

Presepe 

Anche quest'anno la Signora 
Tersilla Boschi ha allestito, con 
la consueta maestria, il tradizio­
nale presepe nella nostra Catte­
drale. 

Consiglio Comunale 
li 21 c.m. si è riunito il Consi, 

glio comunale. Erano all'ordine 
del giorno numerosi e importan­
ti problemi cittadini: speriamc 
che il nuovo sia prodigo di rea­
lizzazioni. per l'ulteriore pro­
gresso del paese. 

Assistenza 
In questo periodo, che po­

tremmo chiamare della bontà e 
della generosità, l'Ente Camuna, 
le di Assistenza ha intensificata 
la. sua attività a beneficio dei 
meno abbienti del paese. 

• • • 
Un'altra lodevole iniziativa è 

stata presa dall'amministrazione 
della casa di cura • Villa Sere­
na », che ha distribuito numero 
si pacchi-dono. 

Fobia 

I fili della rete elettrica ango­
lana sono affetti da una forma 
piuttosto avanzata di. .. idrofobia: 
b?stano, infa~i. poche gocce 
d acqua perche tutta la cittadina 
resti al buio. 

La gravità della malattia è da 
attrìbuire alla mancata presenza 
del • medico » al capezzale del­
l'ammalato? 

Diretr. resp.' Sll VANO SA VINI • Tip. Bruni {, Morie/la - Pescara 
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